
Il Sindaco relaziona: 

“Tre comunicazioni abbastanza veloci: la prima, vi informo sulla situazione del problema emerso 

alla mensa scolastica il giorno mercoledì 14 ottobre, io durante un’assemblea pubblica organizzata 

il 29 ottobre, ma ancora prima durante una riunione dei genitori che non era stata organizzata ad 

hoc però era capitata proprio il giovedì o il venerdì susseguente a questo problema, avevo messo al 

corrente i genitori di quello che era successo, cosa che ho fatto puntualmente, come dicevo prima, 

durante l’incontro di giovedì 29 ottobre dove erano presenti anche i referenti della mensa ed i 

responsabili dell’ASL che hanno condotto le analisi sugli alimenti distribuiti quel giorno in mensa. 

Ad oggi non abbiamo ancora gli esiti finali di queste analisi sul cibo consumato in mensa e su tutto 

quello che è stato utilizzato in mensa durante quella giornata, quindi non sappiamo ancora da dove 

sia scaturito il problema. Io sono rimasto d’accordo con i due responsabili dell’ASL, la Dr.ssa 

Cuoco e la Dr.ssa Antonioli che appena avranno l’esito delle analisi mi faranno avere una 

relazione di tutto quello che loro sono riuscite ad appurare su questo problema. Quindi appena io 

avrò la relazione, metterò, uno, al corrente il consiglio comunale di quello che è successo ma 

permettetemi soprattutto i genitori di quello che è successo durante quel giorno all’interno della 

mensa scolastica. Durante l’assemblea del 29 era emersa la possibilità che, come dice Fulvio, fosse 

stato un virus gastrointestinale, però oggi io di scritto non ho niente, quindi aspetto una relazione 

scritta dall’ASL per poi confermare o meno questa cosa. 

La seconda comunicazione è riferita al contratto che è passato in Giunta settimana scorsa, che 

disciplina l’affitto tra il Comune di Pagazzano e l’Unione Terre del Serio, dello stabile che la 

cooperativa Berakah sta costruendo in zona industriale, quindi un contratto con le Terre del Serio, 

ma che permetterà  poi alla Protezione Civile “Bergamo Sud” di utilizzare quel pezzo di 

capannone che diventerà di proprietà comunale perché così è previsto all’interno della 

convenzione che a suo tempo era stata approvata con la Cooperativa. Quindi  è un contratto che 

lega il Comune di Pagazzano con la Protezione Civile, io parlo di Protezione Civile in verità con 

l’Unione per dodici anni, per i primi nove anni l’unione anticipa come canone di affitto quest’anno 

50.000,00 euro al Comune di Pagazzano che verranno utilizzati per sistemare quel pezzo di 

capannone; dal decimo anno in poi nel contratto è previsto un canone di affitto di 6.000,00 euro. 

Questo è lo schema di contratto approvato da noi e poi approvato dall’Unione.  

Il terzo punto all’ordine del giorno è riferito ai 350.000,00 euro che  la società Arsenal doveva al 

Comune di Pagazzano entro la fine di agosto del 2015, no entro la fine di giugno del 2015, io mi 

sono permesso di “scavalcare” il consiglio comunale e di concedere ad Arsenal tre scadenze 

diverse, perché in quel momento non avevamo necessità di incassare quei soldi, ho quindi 

autorizzato Arsenal a dividere quei soldi su diverse rate che adesso vi dico; la prima rata di 

100.000,00 euro aveva una scadenza al 28.10.2015, che è stata pagata, la seconda rata aveva una 

scadenza il 20 novembre 2015, che se non è stata versata, sarà versata nei prossimi giorni, avevo 

dato una terza rata  di 50.000,00 euro entro il 15 dicembre 2015 ed avevo lasciato in sospeso i 

100.000,00 euro finali, che andavano poi a pareggiare i 350.000,00 euro, perché quei 100.000,00 

euro, se incassati, andavano ad influire sul patto di stabilità in modo per noi negativo, andando in 

avanzo e quindi con la possibilità poi di perderli sull’anno a venire. Dovremo comunque ritornare 

in consiglio comunale per far deliberare al consiglio stesso la possibilità che Arsenal questi 

100.000,00 euro li possa versare non a dicembre, o meglio non a giugno del 2015 come dice la 

convenzione, ma a gennaio del 2016, e durante quel consiglio comunale valuteremo anche, uno, la 

possibilità di spostare i 50.000,00 euro che io avevo chiesto di pagare entro dicembre 2015, due,  

la possibilità di discutere lo spostamento dell’inizio della prima fase delle opere di urbanizzazione, 

che erano previste dalla convenzione entro la fine del 2015. Mi auguro che  per quella data io 

riesca ad arrivare in consiglio comunale e chiedere tutto quello che ho detto in precedenza, ma 

anche dire come stanno in concreto i passaggi che Arsenal sta facendo non solo e direttamente col 

Comune di Pagazzano, ma soprattutto con la società che dovrebbe poi andare a costruire il bio-

villaggio. Penso che siamo quasi alla conclusione di tutto l’iter, mi auguro che davvero, quando mi 

ripresenterò al consiglio comunale con questa richiesta, riesca a dire, così come avevo promesso di 



fare all’interno della conferenza dei capogruppo e poi non l’ho mai fatto perché ad oggi il percorso 

non è ancora chiuso, spero allora, come dicevo prima, che il tutto venga chiuso entro il mese di 

dicembre, e dentro al prossimo consiglio comunale di raccontare come si sia chiuso l’accordo e 

che il Comune di Pagazzano, oltre a quei 350.000,00 euro finali, riuscirà a portarsi a casa anche 

quei soldi importanti che deriveranno  dal costo di costruzione che Arsenal per conto di quella 

società verserà al Comune di Pagazzano, perché questo nuovo incasso ci permetterà di iniziare 

quelle opere che prima avete visto inserite nel piano delle opere pubbliche approvate all’interno  

del DUP”. 

 


